Normativa di Riferimento : D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 - art. 39, 40,41
RIPOSI GIORNALIERI
Durante il primo anno di vita del bambino, le lavoratrici possono usufruire di due periodi di riposo, anche cumulabili, durante la giornata per un massimo di n. 2 ore giornaliere. Il riposo è uno solo quando l’orario giornaliero di lavoro è inferiore alle sei ore. I riposi sono considerati ore lavorative a tutti gli effetti della durata e della retribuzione del lavoro, e comportano il diritto della donna ad uscire dall’azienda. I periodi di riposo sono di mezzora ciascuno quando la lavoratrice fruisca dell’asilo nido o di altra struttura idonea, istituiti dal datore di lavoro nella sede di lavoro o nelle immediate vicinanze.

I periodi di riposo sopra riportati spettano al padre:

a) Nel caso in cui i figlia siano affidati al solo padre

b) In alternativa alla madre lavoratrice dipendente che non se ne avvalga;

c) Nel caso in cui la madre non sia lavoratrice dipendente;

d) In caso di morte o di grave infermità della madre

In caso di parto plurimo , i periodi di riposo sono raddoppiati/triplicati e le ore aggiuntive rispetto a quelle previste dall’art. 39, comma 1 (due ore) possono essere utilizzate anche dal padre.

 

